
12 DOMENICA II di Quaresima
Ore   9.00 S. MESSA – def. Dolores Massaro 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – def. Orlandini Adriana

13 LUNEDI’ S. Ansovino, vescovo
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Emma Bartolini 19.05 Vespri

14 MARTEDI’ S. Lazzaro, vescovo
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – d. Evaristo e def. Fam. Guccini 19.05 Vespri

15 MERCOLEDI' S. Luisa de Marillac, vedova e religiosa
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Lina (trigesimo) 19.05 Vespri

16 GIOVEDI' S. Giuliano, martire
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Isora Guidotti 19.05 Vespri

17 VENERDI’ S. Patrizio, vescovo
Ore 17.50 Via Crucis
Ore 18.30 S. MESSA – def. Giuseppe Baldelli 19.05 Vespri
Ore 20.30 Stazione Quaresimale

18 SABATO S. Cirillo di Gerusalemme, vescovo e dott. Chiesa
Ore 8.30 S. MESSA – def. Alessandro Borelli 8.15 Lodi
Ore 17.30 Recita del S. Rosario & Vespri

19 DOMENICA III di Quaresima
Ore   9.00 S. MESSA – def. Vittorio 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – def. Fam. Rizzo e Brancati

ORARI APERTURA DELLA CHIESA

Domenica 7.45-12.30 lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.45-12.00 e 17.30-19.00

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it

6° DECENNALE EUCARISTICA
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II Domenica di Quaresima

Gen 12,1-4A; Salmo 33; 2Tm 1,8b-10; Mt 17,1-9

Antifona al Salmo
Canterò per sempre l’amore del Signore

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello
e li condusse in disparte, su un alto monte.  E fu trasfigurato davanti a
loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come
la luce.

Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia,
che conversavano con lui. Prendendo la
parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è
bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui
tre capanne, una per te, una per Mosè e
una per Elia». Egli stava ancora parlando,
quando una nube luminosa li coprì con la
sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube
che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'a-
mato: in lui ho posto il mio compiaci-
mento. Ascoltatelo».

All'udire ciò, i discepoli caddero con la
faccia a terra e furono presi da grande ti-
more. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e dis-

se: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non
Gesù solo. Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parla-
te a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell'uomo non sia ri-
sorto dai morti». Parola del Signore



6° DECENNALE EUCARISTICA
L’Eucaristia ci rende famiglia e lievito di fraternità

Terza Tappa del Congresso Eucaristico Diocesano

Liturgia della Parola
ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO E DEL FRATELLO

La comunità cristiana si costruisce innanzitutto alla mensa della Parola di Dio:
«Io sono il pane della vita – dice il Signore - chi viene a me non avrà più fame
e chi crede in me non avrà più sete» (Gv 6,35).

Nella “liturgia della Parola” la Chiesa celebra la Parola di Dio, quale fonte e
fondamento della propria esistenza e identità, e riconosce questa Parola viva
nella testimonianza delle Sacre Scritture che vengono proclamate – Verbum
Domini! Dio ci parla qui e ora - impegnandosi ad accoglierla nella fede e a ri-
spondere con la vita.

Questo ascolto, per essere vero, non può essere asettico, fuori dal tempo,
puramente intimistico. Non si può riconoscere la voce di Dio che ci parla oggi
senza mettere davanti a Lui e porre sotto la luce della sua Parola gli avveni-
menti che segnano la nostra vita, i dialoghi di cui sono intessute le nostre re-
lazioni quotidiane, le scelte che interpellano la nostra responsabilità. Ascolta-
re insieme la Parola di Dio ci educa a un ascolto più attento delle parole degli
altri, un ascolto umile, rispettoso e accogliente.
Per una verifica

- L’ascolto della Parola di Dio è per noi un momento di incontro vivo e profondo
con il Signore? Quale familiarità abbiamo con la Sacra Scrittura?

- Papa Francesco: “Cosa succederebbe se trattassimo la Bibbia come trattia-
mo il nostro telefono cellulare? Se la portassimo sempre con noi, o almeno il
piccolo Vangelo tascabile, cosa succederebbe? Se tornassimo indietro quando la
dimentichiamo; se la aprissimo diverse volte al giorno; se leggessimo i messaggi
di Dio contenuti nella Bibbia come leggiamo i messaggi del telefonino, cosa suc-
cederebbe? Chiaramente il paragone è paradossale, ma fa riflettere”.
- Siamo disponibili ad ascoltare gli altri senza presunzione e pregiudizi, in casa, al

lavoro, in parrocchia, anche quando le persone la pensano in modo diverso?

 Torneo nazionale JUNIOR TIM CUP di CALCIO
Venerdì 17 alle ore 18.00 alcuni nostri ragazzi delle Medie avranno la loro
terza partita al campo “Don Orione” (via Marzabotto).

DOMENICA 12-VENERDÌ 17 MARZO:
MERCATINO di PRIMAVERA ore 15.00-18.00

GIOVEDI’ 15 MARZO
Ore 21.00: l’Arcivescovo Matteo incontra i GIOVANI (dai 17 anni in
su) in cattedrale

VENERDI’ 17 MARZO –astinenza dalle carni
STAZIONE QUARESIMALE: ore 20.30 S. Messa ad Anzola Emilia

SABATO 18 - DOMENICA 19 MARZO
Due Giorni a Imola per gli educatori di post-Cresima e Superiori

DOMENICA 19 MARZO Giornata di solidarietà Chiesa di Iringa
Ore 15.00: l’Arcivescovo Matteo incontra i cresimandi e i loro geni-
tori in cattedrale

LUNEDI’ 20 MARZO
la Scuola Materna parrocchiale San Giuseppe festeggia la Festa del
Papà

SABATO 25 MARZO
Ore 16.00-18.00: “FAMIGLIE FERITE. Come le accogliamo e come si
sentono accolte”. All’incontro sono invitati particolarmente quanti
vivono la esperienza di separati-divorziati-riaccompagnati-
risposati e le persone che desiderano essere loro vicine.

LUNEDI’ 27 MARZO: ore 20.45 convocazione del CPP

COMMEDIA MUSICALE: I RAGAZZI DI DON ZENO
MERCOLEDI’ 5 - GIOVEDI’ 6 – VENERDI’ 7 APRILE

Teatro delle Celebrazioni – ingresso libero – www.nomadelfia.it

BENEDIZIONI PASQUALI ALLE FAMIGLIE

Lun 13/03 15.00 Via C. di Castedebole
Viale Salvemini

n. 64/5°
n. da 11/2° a 11/6°
e da 6 a 6/2°

Mar 14/03 15.00 Viale Salvemini n. da 11/7° a 11/10°

Mer 15/03 15.00 Viale Salvemini n. 6/3° e 6/4°

Ven 17/3 10.00 Via Einaudi n. 8 e 37

15.00 Viale Salvemini
Via Einaudi

n.  pari 8 e 8/2°
n. pari dal 4 al 6



“Cosa succederebbe se trattassimo la Bibbia come trattiamo il nostro telefono
cellulare? Se la portassimo sempre con noi, o almeno il piccolo Vangelo tasca-
bile, cosa succederebbe? Se tornassimo indietro quando la dimentichiamo: tu ti
dimentichi il telefono cellulare – oh!, non ce l’ho, torno indietro a cercarlo; se
la aprissimo diverse volte al giorno; se leggessimo i messaggi di Dio contenuti
nella Bibbia come leggiamo i messaggi del telefonino, cosa succederebbe?.
Chiaramente il paragone è paradossale, ma fa riflettere. Se avessimo la Parola
di Dio sempre nel cuore, nessuna tentazione potrebbe allontanarci da Dio e
nessun ostacolo ci potrebbe far deviare dalla strada del bene; sapremmo vince-
re le quotidiane suggestioni del male che è in noi e fuori di noi; ci troveremmo
più capaci di vivere una vita risuscitata secondo lo Spirito, accogliendo e
amando i nostri fratelli, specialmente quelli più deboli e bisognosi, e anche i
nostri nemici”.
“Durante i quaranta giorni della Quaresima – ha ricordato il Papa – come cri-
stiani siamo invitati a seguire le orme di Gesù e affrontare il combattimento
spirituale contro il Maligno con la forza della Parola di Dio”. “Non con la no-
stra parola, non serve”, ha ammonito Francesco: “La Parola di Dio: quella ha
la forza per sconfiggere Satana. Per questo bisogna prendere confidenza con la
Bibbia: leggerla spesso, meditarla, assimilarla. La Bibbia contiene la Parola di
Dio, che è sempre attuale ed efficace”.

†


